
 

 

 

Comune di Monte Argentario 
( Provincia di Grosseto ) 

Piazzale dei Rioni , 8 – Porto S. Stefano 
Tel. 0564-811911 

COPIA 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N°8 DEL 30-03-2009 

Sessione Ordinaria – Prima Convocazione – Seduta Pubblica 
Oggetto: MOZIONE - INTERPRETAZIONE SULLA APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA 

INTRODOTTA DALL’ ART. 3 CO. 27 E SEGUENTI. N. 244/07 IN MATERIA DI 
SOCIETA’  PARTECIPATE DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE - (GENTE DELL’ 
ARGENTARIO) - 

L’anno Duemilanove addì Trenta del mese di Marzo alle ore 9:00 e segg., nella Sala delle Adunanze 
della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale nelle forme di legge, previa trasmissione degli 
inviti scritti, come da referto in atti. 
 
Presiede l’adunanza l’Ing Arturo CERULLI –  Sindaco. 
Del consesso fanno parte i Sigg.: 

Presenti Assenti 
CERULLI ARTURO (Sindaco) 
COSTANZO MAURO (Consigliere) 
TORTORA AFFRICO (Consigliere) 
BALLERANO ALFREDO (Consigliere) 
BAFFIGI IVO (Consigliere) 
BENVENUTI GUIDO (Consigliere) 
AMATO UMBERTO (Consigliere) 
GALATOLO GIANNI (Consigliere) 
BUSONERO CLAUDIO (Consigliere) 
FANTERIA CLAUDIO (Consigliere) 
SCHIANO PRISCILLA (Consigliere) 
BALLERANO MARIA DE AFRICA 
(Consigliere) 
ARIENTI FABRIZIO (Consigliere) 
 FANCIULLI PIER GIORGIO (Consigliere) 
BARTOLINI ELEOPOLDO (Consigliere) 
ALOCCI NAZZARENO (Consigliere) 
BRACCI LORENZO (Consigliere) 
CANALICCHIO MARIA ROSA (Consigliere) 

BAGNOLI AZELIO (Vice Sindaco) 
SCHIANO MAURO (Consigliere) 
SORDINI GIUSEPPE (Consigliere) 
 

Totale Presenti: 18 Totale Assenti: 3 
Partecipa il Segretario Generale Dr.Alfonso FERRAIOLI, incaricato della redazione del presente 
verbale. 
  

IL PRESIDENTE 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l’adunanza ed invita i presenti alla 
trattazione dell’argomento indicato in oggetto (ore 09,32). 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Vista la suestesa proposta di Delibera di Consiglio 14/2009 Predisposta dall’ufficio 1° settore - 
Affari Generali  
 

 
Sono presenti gli assessori esterni  Maurizio Pica e Enzo Turbanti 
 
Il Consigliere Bartolini prima di esporre la mozione, chiede espressamente al Sindaco di leggerla.  
Dopo la lettura dettagliata della stessa da parte del Sindaco, il Consigliere Bartolini prende la parola e 
specifica che l’intento della mozione è quello di verificare insieme alla maggioranza, viste le norme 
introdotte dalla finanziaria sulle linee guida per le società controllate, dopo aver fatto delle verifiche. 
La Giunta Comunale ha nominato una commissione in tal senso. Considerato che Argentario Approdi 
svolge un’attività particolare rispetto a tante altre società, potrebbero non esserci dei riferimenti in 
materia. La normativa prevede che le società controllate devono svolgere delle attività istituzionali o di 
servizio pubblico per l’ente. Compito dell’Amministrazione è di verificare se in futuro questa società 
controllata dal comune per il 79% possa essere mantenuta come società controllata o debba essere 
dismessa. 
Qualsiasi decisione non dipende dalla volontà dell’Amministrazione ma dal tipo di attività di 
Argentario Approdi e dalla normativa della finanziaria. Questo era l’intento della mozione. 
Il Comune che ha nominato la maggioranza dei consiglieri nella società e detiene un certo potere 
decisionale può dettare linee strategiche, pertanto prima di intraprendere qualsiasi azione, su Argentario 
Approdi, deve fare una verifica preliminare.  
Il Consiglio Comunale deve deliberare su questo, dopo le opportune verifiche, il Consiglio Comunale 
dovrà deliberare se mantenere questa società come controllata oppure no. 
A fronte di questo, il Gruppo Gente dell’Argentario con la mozione presentata chiedeva l’impegno 
dell’amministrazione ad inoltrare la pratica alla Corte dei Conti, che dovrebbe essere l’organo meglio 
deputato su questa materia ad esprimere parere, così che il Consiglio possa decidere in futuro. 
 
Risponde il Sindaco che, trattandosi di materia sulla quale dovrà decidere il Consiglio Comunale, 
solo dopo le opportune verifiche che l’Amministrazione riterrà di fare, sarà sottoposta all’esame del 
Consiglio Comunale. L’Amministrazione, attualmente, ha deciso di nominare una commissione, 
quando avrà terminato i lavori valuterà il da farsi.  Non si può nominare una commissione e poi in 
itinere decidere un’altra cosa. 
Il Sindaco ribadisce la sua preferenza su Argentario Approdi che è all’80% di proprietà del comune. E’ 
dispiaciuto che in passato è stata venduta per il 20% della Società, vendita che non può essere attribuita 
a questa maggioranza ma a soggetti appartenenti a partiti politici diversi da chi oggi amministra. Certo 
sarebbe stato più facile se oggi fosse stata completamente pubblica, al 100%. Purtroppo così non è e 
quindi la tengono con l’80%. In futuro vedranno come fare, in questo momento è intenzione loro 
mantenere l’attività dell’Argentario Approdi, sfruttandola al massimo su tutto quello che c’è da fare. 
 
Interviene il Consigliere Alocci, quando la finanziaria cerca di individuare quelle che possono 
essere  le società che svolgono una funzione pubblica essenziale per una comunità, è molto difficile in 
questo momento poter collocare Argentario Approdi nell’ambito di quest’ottica. 
Se gestire una banchina della Pilarella, che potrebbe essere gestita nello stesso modo da un privato, 
anzi, qualcuno a quel punto avrebbe da dire male di quel privato, forse l’unica cosa seria è questa. 



 

 

Visto che è gestita da Argentario Approdi si sta zitti, se fosse stato un  privato a gestire in quel modo la 
banchina della Pilarella ci sarebbero contro di lui atteggiamenti ostili e rancorosi.   
Certo è vero quando si fece la ricapitalizzazione, io dico sempre che ci fu un grande imbroglio. Ma un 
grande imbroglio ha colpito soprattutto quelli che ci hanno investito, meno male che sono stati pochi. 
Perché questo plusvalore che fu dato al Capannone Varoli, veramente oggi ne paghiamo tutti le 
conseguenze. Quindi fu un grande imbroglio. 
Forse qualcuno di quegli azionisti dovrebbe prendersela proprio con il Comune in questo momento, 
proprio perché il capannone Varoli è ancora li.  
 
 
Il Sindaco rassicura il Consigliere Alocci che non sono stati tagliati i pini al Capannone Varoli. 
 
Riprende il Consigliere Alocci, raccomandando di non tagliare i pini al Capannone Varoli. Perché 
veramente quelli sono la memoria di come era la “piana del Valle”. Ai tempi, in quell’area, si faceva il 
Festival dell’Argentario, c’era lo Yacht Club, c’era il Campo da Tennis.  
Argentario Approdi deve essere considerato uno strumento strategico nell’operazione dei porti di 
questa Amministrazione,  quasi di grimaldello per aprire certe porte e certe situazioni e per porre la 
comunità al centro di una politica portuale, tenuto conto che il porto, attualmente, viene considerato il 
volano dell’economica, altrimenti ci sarebbe concorrenza sleale. Nel senso che se il Comune favorisse 
Argentario Approdi rispetto ad altri soggetti. 
Questa mozione a suo parere leziosa, deve essere apprezzata e approvata da tutto il  Consiglio 
Comunale. Perchè ognuno, dal suo punto di vista,  si pone il problema di Argentario Approdi . 
Tutti insieme crediamo che possa svolgere ruolo importante. Ruolo che fino ad oggi non svolge.  
 
 
Interviene, infine, il Consigliere Fanciulli Piergiorgio ritenendo che il senso della mozione è 
stato esposto dal Consigliere Bartolini in maniera chiara. La leziosità definita dal Consigliere Alocci, 
che ringrazia per l’apprezzamento alla mozione e per l’approvazione da parte del suo gruppo, vada 
presa nell’accezione positiva del termine. Secondo lui il sindaco banalizza tutto quando gli fa comodo; 
cerca con la risatina di mettere in secondo piano il senso di un’opposizione costruttiva, in questo caso, 
su un argomento estremamente delicato sul ruolo di Argentario Approdi. 
Ricorda che non esiste solo la magistratura ordinaria ma anche la magistratura contabile. 
Il blitz lo può fare anche la magistratura contabile.  
Le funzioni tipiche e il senso e i compiti che l’amministrazione ha, un richiamo che  non è obbligatorio, 
è una proposta che l’opposizione fa, di chiedere un parere alla Corte dei Conti. Non inficia 
assolutamente il lavoro della commissione apposita. Tuttavia, su questo punto avrebbe voluto sentire il 
pensiero dell’assessore al bilancio. 
Ci sono questioni importanti che vanno al di là dell’opposizione, del governo, ci sono compiti che il 
Consiglio Comunale nel suo ruolo istituzionale deve compiere. 
A meno che il Consiglio Comunale in virtù di un’idea della politica che sta prendendo corpo in Italia, 
dove i Consigli Comunali non valgono niente, visto che nei Consigli Comunali ci si va solo a cose fatte 
dall’esecutivo, questa è l’idea Berlusconiana che avanza  in tutto il paese, cioè comando io e faccio 
quello che mi pare, senza peso né contrappeso, noi abbiamo la possibilità di vigilare e controllare in 
questo modo.  
Sulla questione Approdi  si gioca una delle partite più importanti sullo sviluppo dell’Argentario, il 
settore della nautica è un settore fondamentale per il rilancio dell’Argentario. Per il settore della nautica 
legato a tutta la problematica dei porti, spa Approdi occupa un ruolo centrale. Il suo gruppo chiede a 



 

 

questa Amministrazione che cosa vuol farne di Argentario Approdi, quale è questo senso. La mozione 
indicava, interrogava e muoveva, cioè proponeva un intendimento per capire alcune questioni relative a 
questo argomento. 
 

 
 
 
Il Sindaco pone in votazione la proposta di delibera in oggetto e la votazione, palese, espressa per 
alzata di mano, accertata dagli scrutatori, proclamata dal Sindaco medesimo, ha il seguente esito: 
 
COMPONENTI PRESENTI  18 
COMPONENTI ASSENTI   03: (Sordini Giuseppe, Schiano Mauro e Bagnoli Azelio) 
 
VOTANTI:    18 
VOTI A FAVORE:    05 
VOTI CONTRARI: 13 (Sindaco, Costanzo, Tortora A., Ballerano, Baffigi, Benvenuti, 

Amato, Galatolo, Busonero, Fanteria, Schiano, Ballerano M., 
Arienti) 

COMPONENTI ASTENUTI: 00   
 

D E L I B E R A 
 

 
DI RESPINGERE LA MOZIONE IN OGGETTO CHE QUI SI INTENDE INTEGRALMENTE 
RIPORTATA. 
 



 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N°8 DEL 30-03-2009 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO GENERALE 
f.to Ing. Arturo CERULLI f.to Dr.Alfonso FERRAIOLI  

 
♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
 
 
 
 
 
 
♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica l’affissione all’Albo dal 
267/00). 

 05/05/2009 per 15 giorni consecutivi (art.124/1 TUEL 

Monte Argentario, 05/05/2009 IL  SEGRETARIO GENERALE 
 f.to 
 Dr.Alfonso FERRAIOLI 
 
 
La presente è copia conforme dell’atto  C.C. n. 8 del 30-03-2009.  che si rilascia in carta libera, per 
uso amministrativo e d’ufficio. 
 
Monte Argentario, 05/05/2009 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Dr.Alfonso FERRAIOLI  
 

………………………………………… 
 

 


